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  Dedico questo libro a tutti i bambini delle future generazioni con l’augurio che possano trovare sempre, per il loro tempo libero, prati verdi, aria  pura e acque incontaminate come ho avuto  la fortuna di avere io, nella mia lontana infanzia, fra le valli delle bellissime Dolomiti.
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                        L’energia in kW/ora  (Chilowatt/ora)
                    

                    
                

                
                
                    Ormai, quasi, non ce ne accorgiamo  e quando verso sera la luce del giorno lascia il posto alle prime ombre della notte, accendiamo le luci dove servono  (in tanti posti questo avviene automaticamente) e tutto prosegue normalmente mentre il sole ci ha lasciati per andare a illuminare l’altra faccia della terra. Solo un secolo fa o poco più la gente, per muoversi in casa, accendeva le candele e le lampade a petrolio, nelle strade non c’era illuminazione e fuori il buio totale era, solo periodicamente, sostituito dal chiarore della luna. Ora per tutta questa comodità di cui disponiamo, ogni due mesi arriva la bolletta della luce e noi paghiamo all’Ente erogatore quell’energia che abbiamo consumato. Il conto è fatto in base ai Kilowatt/ora che ci sono stati erogati e la cosa è talmente naturale che nessuno più ne parla.
  Se avete deciso di leggere queste pagine l’argomento sicuramente vi interessa. Cercherò di essere chiaro, soprattutto inizialmente quando dovrò esporre dati tecnici e numeri che non sono sempre alla portata dei non addetti ai lavori. Il più delle volte annoiano il lettore e lo inducono ad arrendersi prima ancora di giungere ai capitoli più interessanti.
 Parlando di energia è indispensabile chiarire subito cos’è veramente l’energia, come si produce, come è impiegata, quali sono i suoi valori fisico/meccanici. Devo iniziare con un esempio e lo farò altre volte ancora. L’esempio pratico aiuta a volte più della complessa spiegazione.
  La fisica dice testualmente che la potenza di 1 Watt è l’energia necessaria per sollevare all’altezza di 1 metro, un  peso di 100 grammi nel tempo di 1 secondo. Per esempio: se solleviamo una bottiglia d'acqua minerale da 1 litro, pari al peso di 1 Kg. (quindi 10 volte il peso di 100 grammi indicati dalla legge fisica cui ho fatto cenno), per porla su uno scaffale all’altezza di 1 metro da terra e facciamo questa operazione nel tempo di 1 secondo, abbiamo impiegato e sviluppato una energia pari a 10 Watt. Se vogliamo invece fare una operazione più consistente, alzando da terra fino allo scaffale di 1 metro una confezione di 10 bottiglie da 1 litro pari a 10 Kg., sempre nel tempo di 1 secondo, dovremo sviluppare con la forza dei nostri muscoli una potenza di 100 Watt. Questa è già una potenza non indifferente. Pensate un  po’  se  la  confezione  di  acqua  scivola  dallo  scaffale  e  ci  cade   su un piede, quale danno ci fanno i 100 Watt di potenza che si sviluppano, per la stessa legge fisica, in senso inverso. Abbiamo così iniziato a dare un valore comprensibile alla potenza. Abbiamo parlato di Watt, ma quando dovremo considerare valori maggiori, parleremo di kW (chilowatt) cioè 1000 Watt tutti assieme. Ripensate per un attimo al danno che potrebbero fare i 100 Watt di una confezione di 10 bottiglie di cui parlavamo inizialmente e vi renderete subito conto di quanta è la potenza di 1 kW (1000 Watt) pari a 10 confezioni di acqua (100 bottiglie), tutte assieme, che cadono da una altezza di un metro.
  Chiarito il valore potenziale del kW vediamo ora come esso entra nelle nostre case in forma di energia (kW/ora) e come lo possiamo utilizzare.
  Prendiamo ad esempio una normale lampadina che abbiamo installato per illuminare un ambiente. Quando l’abbiamo acquistata ci siamo preoccupati di scegliere la giusta potenza stampata chiaramente sulla lampadina stessa e, se l’ambiente è grande e necessita di una buona illuminazione, avremo preso una lampadina da 100 Watt. Qui ora bisogna chiarire il concetto di potenza necessaria per ottenere un  risultato in relazione ad un certo consumo. La lampadina da 100 Watt (questi sono Watt/ora) consuma appunto 100 Watt in un’ora che sono 2400 Watt  nell’arco  delle  24  ore  di  una  giornata.   Sono precisamente 2,4 kW per questa durata di tempo.  Sapendo quanto paghiamo per la fornitura di 1 kW/h di energia (attualmente circa Euro 0,25 per 1 kW/h), possiamo subito calcolare quanto ci costa l’illuminazione di questo nostro ambiente se la lampadina rimane accesa per tutta la durata delle 24 ore. Ma possiamo calcolare anche meglio il costo dell’illuminazione per un periodo sicuramente inferiore, cioè per il tempo effettivo nel quale la lampadina resta accesa. Facciamo l’ipotesi che resti accesa per 8 ore nell’arco della giornata. Il costo sarà di 8 x 100 Watt = 800 Watt (= 0,8 kW).  Moltiplicando 0,8 per il costo di un kW/h (Euro 0,25) risulterà che le 8 ore di illuminazione ci costano circa Euro 0,20.  Purtroppo, come ho già detto, tutti questi conteggi pieni di numeri e valori, stancano e distraggono il lettore. Consiglio quindi “ai non addetti ai lavori” di sorvolare un po’ sui calcoli che propongo se non interessano particolarmente e di rivolgere l’attenzione al risultato finale. Se non volete sapere quanta energia consuma una lampadina da 100 Watt, sappiate comunque che le lampadine accese inutilmente vanno sempre spente.
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  Lampadina da 100 Watt




 


Facciamo ora l’esempio dell’asciugacapelli, accessorio molto usato in famiglia. Sulla targhetta dello stesso è riportata la potenza assorbita in Watt (come sulle lampadine) necessaria per produrre e riscaldare l’aria che emette. Generalmente un asciugacapelli consuma 2000 Watt/ora. Se per asciugarci i capelli  impieghiamo 15 minuti, questi sono la quarta parte di un’ora e quindi consumeremo la quarta parte dei 2000 Watt che servono per tutta un’ora intera. Esattamente sono 2000 : 4 = 500 Watt (= 0,5 kW/h) che moltiplicati per il costo di un kW/h ci dicono che per asciugarci i capelli spendiamo Euro 0,12.
 Da questi esempi è possibile trarre una semplice formula matematica che ci permette di calcolare facilmente ogni consumo, prendendo come base i seguenti dati:
    


W = potenza in Watt dell’apparecchio che usiamo
 t = tempo in minuti  
 C = costo di 1 minuto di energia (attualmente Euro 0,004)  
    


W  x  t x  0,004	=  costo del consumo  
        1000
  


 


Proviamo a	rifare  il conto del consumo dell’asciugacapelli che avevamo fatto sopra:
 consuma  2000 Watt, si usa per 15 minuti quindi
    



  
    2000 x 15 x 0,004
  
  	=  Euro 0,12

          1000
    il risultato non cambia, sono sempre  12 cent. di euro.
 Ora calcoliamo il costo di un lavaggio con la lavabiancheria.  Anche su questa c’è una targhetta che riporta il consumo. Per un ciclo di lavaggio ci vogliono generalmente circa 2 ore cioè 120 minuti. Se c’è scritto che per un lavaggio medio, a 60° di temperatura, consuma 1500 Watt/ora  procediamo così:
    


 1500 x 120 x 0,004	=  Euro 0,72
              1000
    


Ho fatto questi esempi per avvicinare la descrizione a cose e fatti con i quali siamo quotidianamente a contatto. Abbiamo capito cos’è un kW di potenza e in seguito, parlando di potenze espresse in kW, avremo una migliore percezione dei valori che saranno argomento del nostro colloquio. Forse è bene chiarire ancora il significato e la differenza fra i due termini:  potenza ed energia.
  La potenza in kW è la forza elettrica necessaria per far funzionare un apparecchio (un motore, un asciugacapelli, una lavatrice). Se necessita di 1 kW di potenza, questa è la potenza necessaria per azionare l’apparecchio nell’unità di tempo, cioè per metterlo in moto. Se in rete non c’è almeno 1 kW di potenza, l’apparecchio non si aziona.
 L’energia in kW/h (chilowatt/ora) è invece l’energia necessaria (il consumo) nell’arco di un’ora per il funzionamento dell’apparecchio. Un motore (o un elettrodomestico) di 1 kW di potenza, necessita di questa potenza per mettersi in moto e consuma 1 kW/ora di energia per funzionare per la durata di un’ora.
  Gli esempi che ho riportato illustrano quale è la potenza nominale  di alcuni  apparecchi che usiamo (lampadina, asciugacapelli, lavatrice) e quale è il rispettivo consumo  di energia nell’arco di un’ora (kW/h) che  ci permette anche di calcolarne  il costo di utilizzo.
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  Conoscendo quanto consumano in kW/h  gli elettrodomestici che abbiamo in casa, posso  subito dirvi che una famiglia di 4 persone, con tutte le comodità che oggi il mercato mette a nostra disposizione, consuma mediamente 20 kW/h al giorno. In un anno il consumo si aggira sui 7300 kW/h che corrispondono più o meno ad una spesa di 1825 Euro. Naturalmente c’è chi consuma e spende meno, ma non ci discostiamo tanto dalla media quando diciamo che una famiglia di quattro persone riceve ogni due mesi una “bolletta della luce” (oltre alla illuminazione comprende anche il consumo di tutti gli elettrodomestici di casa: lavabiancheria, lavastoviglie, asciugacapelli, ferro da stiro, aspirapolvere ecc.) di circa 300 Euro che corrispondono alla spesa indicata di circa 1800 Euro all’anno. Questo è il costo dell’energia che consumiamo. Ora, sapendo quanto consumiamo in termini di kW/h cioè di energia che ci viene erogata, sappiamo anche che, se una singola persona necessita di 5 kW/h al giorno, vuol dire che una città di 100.000 abitanti,  solo per quello che consumano le famiglie nelle loro abitazioni, ha bisogno di una disponibilità energetica giornaliera di 500.000 kW/h.

  Un’altra cosa che dobbiamo conoscere è la potenza in kW/h che ci viene messa a disposizione in base al contratto che abbiamo stipulato con l’Ente erogatore (ENEL). Per un normale fabbisogno familiare si stipula generalmente un contratto di 3 kW/h. Questo vuol dire che su questa linea di erogazione, cioè in casa, possono essere fatte funzionare contemporaneamente apparecchiature che in totale assorbono al massimo una potenza di 3kW. Se accendiamo 4 lampadine da 60 Watt, un asciugacapelli da 2000 Watt e la lavabiancheria da 1500 kW teorici, siamo già a 3740 Watt (3,75 kW). Ma sono 3,75 kW teorici, perché in verità questa potenza viene utilizzata solo quando le apparecchiature funzionano al massimo del loro carico, cioè quando viene loro richiesta, nello stesso momento, tutta la potenza che è riportata sulle loro targhette dei dati tecnici. In verità normalmente ne consumano solo una parte.  Altrimenti, superato il limite di quanto ci viene erogato (3 kW/h che abbiamo stipulato), scatta un interruttore automatico che interrompe l’erogazione. Quante volte c'è capitato di dover “riattivare il contatore” che era “saltato” per sovraccarico.
 Questo, di cui abbiamo finora parlato, è il cosiddetto “fabbisogno abitativo” al quale dobbiamo  aggiungere l'energia necessaria per tutto il settore industriale,   per   i   servizi   comuni,  l’illuminazione pubblica, le strutture sanitarie, i mezzi elettrici  di  trasporto,  il settore automobilistico e più ancora dell’autotrasporto stradale e ferroviario, dei trasporti aerei e navali, delle produzioni industriali,  agricole ed alimentari, ecc.  
 Provate solo a pensare a quanta energia consuma una nave transatlantica da crociera che ospita almeno 3.000 passeggeri e un migliaio di dipendenti. Innanzitutto per i potenti motori che la spingono, ma anche per i servizi, con piscine, palestre, ristoranti, cucine, frigoriferi per la conservazione delle derrate alimentari, locali per l'intrattenimento degli ospiti,  illuminazione e climatizzazione totale degli ambienti ed altro che forse ora mi sfugge. Tutto funziona utilizzando potentissimi generatori elettrici azionati da motori a carburante. I valori che escono da queste considerazioni sono straordinariamente elevati e non si possono più definire in termini di kW, perché si esprimerebbero con una coda di zeri che non darebbe subito la loro giusta dimensione. Proviamo ora  ad  affrontare  l’argomento  in altra maniera.  Se 100.000 abitanti consumano in un giorno 500.000 kW/h significa che l’Italia, con i sui 60 milioni di abitanti, necessita giornalmente di 300.000.000 di kW/h per il puro fabbisogno casalingo. Sono 300 MW (megawatt).
  Cerchiamo quindi  di familiarizzare con i simboli (valori) che rappresentano i multipli del Watt:      
 1 KW (chilowatt)     = 1000 Watt
 1 MW (megawatt)  = 1 milione di Watt
 1 GW (gigawatt)     = 1 miliardo di Watt
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